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Lazio e Roma hanno fatto il «pieno» 
Stiracchiata vittoria sul Perugia per i biancazzurri di Maestrelli 

Chinaglia a segno dagli IT'metri-
eoi! la complicità dell'arbitro: 1 -0 
Annullato un gol agli umbri che con Agroppi colpiscono anche una traversa - Incidenti (non gravi) sugli spalti 

Castagner 
si appella 

alla moviola 
ROMA, 23 febbraio 

(t. s.) Una partita da re
criminazioni nell'operato del
l'arbitro quella tra Lazio e 
Perugia, che non tardano a 
tarsi sentire negli spogliatoi. 

Castagner non si abbando
na tuttavia alle parole grosse, 
come fece Anzalone, il pre
sidente della Roma, lunedì 
scorso. Il suo commento è 
freddo e pungente. «La squa
dra — ha dichiarato l'alle
natore del Perugia — non 
meritava di perdere. Sul pia
no del gioco slamo stati al
l'altezza dei nostri avversari 
ma contro di noi si sono ve
rificate situazioni incredibili». 
A questa considerazione. Ca
stagner non ha fatto seguire 
alcun chiarimento trinceran
dosi dietro l'invito rivolto al
la stampa di guardare atten
tamente la «moviola»; l'al
lusione è precisa: il rigore 
concesso dall'arbitro Menicuc
ci era un vistoso regalo ai 
padroni di casa, come pure 
il gol annullato al Perugia 
allo scadere del primo tempo. 

Anche Maestrelli ha qual
cosa da recriminare, ma non 
riguarda l'operato dell'arbitro 
(ci vorrebbe anche questo!) 
bensì il comportamento di al
cuni biancazzurri nella ripre
sa. Il trainer della Lazio non 
ha voluto fare nomi, come 
è suo solito, ma ha aggiunto 
che non si è mai arrabbiato 
tanto durante la sua car
riera di allenatore. Ha pre
cisato soltanto che non sop
porta l'apatia da parte dei 
giocatori nei momenti in cui, 
invece, bisogna lottare. Mae
strelli ha avuto anche parole 
di disappunto per Novellino, 
il bravo giocatore del Peru
gia. Dopo aver elogiato le 
sue dott tecniche, il trainer 
biancazzurro ha detto che il 
giocatore in campo tua a spro
posito anche la «lingua» in
fastidendo con frasi inoppor-
tune i suoi avversari e la stes
sa panchina laziale, a E' un 
comportamento — ha preci
sato Maestrelli — che deve 
essere bandito nelle competi
zioni sportive e ciò l'ho fat-

. to presente anche all'amico 
Castagner ». In conclusione 

' Maestrelli ha ritenuto positi
vo il risultato. 

tato 
Cagliari - Intar 
Cassila - Napoli 
Carne • Sampdoria 

Fiorentina - Juventus 
Lazio - Parvgia 
Milan • Bologna 

Torino • Ascoli 
Verona •Rema 
Brinditi - Palermo 

1 
2 
2 

Catania - Catanzaro 
Genoa * Piecenxa 
Livorno «Pisa 
Locca • Salernitana 

x 
x 
1 
1 

i i : L. 2 miliardi 
184.971.796. 

LE QUOTE: ai 64 - t r e d i c i » 
L. 17.070.100; al 1.481 «do
dic i - L 449.900. 

LAZIO - PERUGIA — Chinaglia batta di prepotama il rigora e segna il gol-partita. 

MARCATORE: Chinagli» su ri
gore al 31' del primo tempo. 

LAZIO: Pullci 6; Ammoniaci 
7, Martini 6; Wilson 6. Glie-
din 8, Haitiani 7; Garlaschel-
11 6 (dal 46' Manfredonia 6), 
Brignani 6, Chinaglia 6. D'A
mico- 5. Lopez 7. N. 12 Me
riggi, n. 14 Ferrari. 

PERUGIA: Marconclni 7; Raf
faeli 6. Balardo 7; Frosio K, 
Berni 6, Agroppi 6; Scarpa 
G. Curi 6, Novellino ti, Van
nini tì, Sollier 6 (Dal 68' Pel-
lizzaro 6). N. 13 Malizia, n. 
13 Amenta. 

ARBITRO: Menicucci di Fi
renze. 5. 
NOTE: Tempo bello, tempe

ratura primaverile, terreno in 
ottime condizioni. Spettatori 
30 mila circa, dei quali 22.241 
paganti per un incasso di L. 
72.762.800 (quota abbonati L. 
69 milioni 732 mila). Ammo
niti: Frosio, Berni, Ammonia
ci, Lopez, Martini. Antido
ping: Martini. D'Amico, Man
fredonia della Lazio; Raffae
li, Baiardo, Frosio (Perugia). 

DALLA REDAZIONE 
ROMA, 22 febbraio 

La Lazio aveva assoluta ne
cessità di vincere, pena il ve
dersi invischiata ancor più 
nelle sabbie mobili della re
trocessione. Ci è riuscita con 
un calcio di rigore, trasfor
mato da Chinaglia, concesso 

-dal signor Menicucci per fal
lo di Frosio ai danni di Gar-
laschelli, un rigore che farà 

discutere a lungo. Così come 
uguale destino toccherà alla 
decisione dell'arbitro di an
nullare il gol del pari peru
gino. perchè, a suo modo di 
vedere. Scarpa avrebbe pecca-
to entrando a gamba tesa, 
in gioco pericoloso sul por
tiere laziale Pillici. 

Il pateracchio è accaduto 
nel primo tempo, rispettiva
mente al 31' e al 46', ma la 
tribuna Tevere dove avevano 
trovato posto i quasi seimila 
tifosi di parte umbra, si è 
« animata » poco dopo mez
z'ora della ripresa con una 
rissa gigante. Due spettato
ri hanno dovuto poi farsi me
dicare per ferite però lievi. 

A questo punto è spontaneo 
chiedersi se questa Lazio me
ritava di vincere e questo 
Perugia di perdere. Volendo 
spaccare il capello in quat
tro, relegando nel dimentica
toio l'operato dell'arbitro, for
se, tutto sommato, i biancaz
zurri di Maestrelli hanno me
ritato 11 successo per aver sfo
derato una grande volontà. Il 
Perugia, dal suo canto, non 
è apparso la squadra già vi
sta ih altre occasioni, soprat
tutto negli scontri di San Si
ro con il Milan e domenica 
scorsa con il Torino. Il suo 
gioco collettivo è stato assai 
carente, e un certo risveglio 
si è avuto soltanto in parte. 
nella ripresa, nel tentativo di 
riacciuffare il risultato, quan
do ha colpito con Agroppi una 

«Gelata» sulle velleità offensive dei padroni di casa (1-0) 

Il Verona sbilanciato in avanti 
si fa infilare da un'agile Roma 
Ferruccio Valcareggi ritiene « più conveniente » il gioco d'attacco e apre spazi insperati agli attaccanti 
giallorossi - Un'incredibile occasione fallita da Mascetti e subito dopo la «corna ta» vincente di Pet 

MARCATORE: Pettini (R) al 
19' del secondo tempo. 

VERONA: Ginulfl 6; Bachlech-
her 6, Sirena 7; Busatta 5, 
Catellani 6, Nanni 6; Vrix 7. 
Mascetti 8, Lappi 6, Maddè 
6 (dal 25' della ripresa Moro 
n« . ) . Macchi S. N. 13: Por-
rino, 13: Cozzi. 

ROMA: Conti 7; Morini 6, 
Rocca 6: Cordova 7, Santa-
rinl 6, Nlgrisolo 6; Pellegri
ni 6, Boni 6, Pettini 6, De 
Slsti 7, Casaroli 6. N. 13: 
Quintini, 13: Sandreanl, 14: 
Orati. 

ARBITRO: MIchelottI di Par-
ma. 7. 
NOTE: Giornata di sole. 

terreno in discrete condizio
ni. Spettatori 24.550, di cui 
11.026 paganti, per un incasso 
di 30 milioni 249 mila 300 lire. 
Ammoniti Luppi (V) per si
mulazione di fallo. Boni (R) 
per gioco d'ostruzione e De 
Slsti (R) per proteste. 

SERVIZIO 
VERONA. 22 febbraio 

Vigilia burrascosa nella Ro
ma. Battistonì non sopporta 
l'ennesima esclusione dalla 
squadra e reagisce critican
do apertamente il mister. 
Liedholm non recede dai suoi 
propositi: Morini sarà stop-
per. E qui comincia la pia
cevole avventura. La Roma 
vince con merito su un Vero
na ingenuo e scriteriato oltre 
misura. Giusto cosi. 

Ancora una volta è parso 
chiaro come il Verona sia 
squadra troppo sbilanciata in 
avanti. Gioco sobrio in fase 
di impostazione e di rilancio 
ma scarsa propensione al 

contrasto, spècie a centro
campo. «Manchiamo di fil
tro » commenta giustamente 
Ferruccio Valcareggi. In ef
fetti la verticale centrale gial-
loblu non rispetta la geome
tria. 

« In casa non possiamo agir 
sempre in contropiede — spie
ga Valcareggi — il nostro 
obiettivo principale rimane 
sempre la vittoria, quindi 
dobbiamo forzatamente sco
prirci anche a costo di crea
re qualche squilibrio in dife
sa e a centrocampo. Insom
ma, valutate le caratteristi
che tecnico - atletiche della 
squadra, ritengo più conve
niente impostare un gioco di 
attacco che non di rimessa. 
E sarà sempre cosi almeno 
fino a che rimarrò' alla gui
da della squadrai». Moduli e 
schemi offensivi, quindi, per 
un Verona alla « grande ». 
D'acordo, ma a chi affidare 
la sintesi-goal? Ecco allora 
emergere i limiti oggettivi di 
questo Verona: una squadra 
che produce molto meno di 
quanto costruisca. 

L'analisi sulla Roma parte 
da premesse analoghe a quel
le fatte per il Verona. Anche 
qui scarsa praticità delle pun
te, con Casaroli, Pellegrini e 
Petrini che non incrociano 
abbastanza e che preferisco
no attendere l'imbeccata dei 
centrocampisti anziché cerca
re lo spunto con rapidi smar
camenti sulle fasce laterali. 

Già- in altre occasioni la 
Roma aveva dominato incon
tri per venir poi beffata in 
contropiede. « Facevamo di 
tutto tranne i gol » dice il 

iw^^5^^**^^a^»^ 

VERONA-ROMA — Pitrini (semicoperto da Ginulfl) sagra il gol 
della vittoria. 

tecnico romanista. «Ora fi
nalmente anche per noi un 
po' di fortuna». L'assenza di 
Prati ha costretto Liedholm 
a tentare la carta Casaroli, 
giocatore inesperto ma intra
prendente. Ed è proprio gra
zie al suo apporto che la ma
novra della Roma Riviene più 
incisiva e meno prevedibile. 
Comunque, in assoluto, i pro
blemi offensivi della Roma ri
mangono insoluti. 

Un vero peccato, perché la 
squadra nel suo complesso 
appare sciolta ed equilibrata, 
specie a centrocampo, dove 
l'estro creativo di Cordova e 

la lucida puntualità di De 
Sisti trovano pronta collabo
razione in Beni. Morini e Ne-
grisolo. maratoneti-cursori di 
provate capacità. Contro il 
Verona la squadra di Lie
dholm è scesa in campo con 
uno schieramento difensivo 
inedito; Merini stopper su 
Macchi al posto dell'infortu
nato Petrini, e Negrisolo su 

I Vriz. Una mossa intelligente 
che ha finito per disorienta
re gli attaccanti gialloblu pri
vandoli di un preciso punto 
di riferimento. In effetti Mo
rini non s'è limitato alla mar
catura di Macchi: frequenti 

rim 

sono stati i suoi inserimenti 
in avanti, come anche quelli 
di Negrisolo e Rocca. Risul
tato: un calcio arrembante e 
articolato sull' interscambio 
che ha lentamente corroso i 
velleitarismi offensivi del Ve
rona fino a demolirli total
mente. 

Sul piano delle individuali
tà sono piaciuti Cordova e 
De Sisti per lo Roma. Ma
scetti e Sirena per il Verona. 

La cronaca. Inizio a fasi 
alterne. Al 7' Pellegrini arri
va in ritardo su cross di Bo
ni. Risponde al 9* il Verona 
con Luppi: Conti devia in an
golo. Al 22' ritenta Sirena con 
un forte tiro rasoterra: nien
te da fare. Ed è Sirena di 
scena al 42' ma Conti non si 
fa sorprendere. 

Ripresa. Al 12": Mascetti 
vince un rimpallo a tre quai-
ti campo ed avanza tutto so
lo irP^rea. evita Conti in 
uscita e tira a colpo sicuro: 
palo intemo e palla che rim
balza inspiegabilmente in 
campo. Ne approfitta la Ro
ma per portarsi quasi subi
to in vantaggio. 19': Rocca 
serve Boni sulla sinistra, ra
pido cross in area per Pe
trini che da due metri in
coma a rete freddando Gi
nulfl. Il Verona tenta di rea
gire, ma fa solo confusione. 
Alla fine, isterica dimostra
zione dei tifosi all'indirizzo 
di Valcareggi. « Bidone, vat
tene via...» è il grido ricor
rente. Garonzi è fuori di «è 
e preannuncia provvedimenti. 
Da domani Valcareggi potreb
be già essere un «ex». 

Enzo Borditi 

traversa. 
Allorché si è decisa ad usci

re dal guscio, pur non facen
dolo a gran velocità, ha mes
so ugualmente in affanno hi 
retroguardia laziale. Forse c'è 
da chiedersi se il successo sul 
Torino non abbia finito per 
scaricare psicologicamente 1 
giocatori perugini, portandoli 
magari ad andare al di là 
degli stessi suggerimenti del ' 
suo allenatore. Oppure è leci- i 
to adombrare un'altra ipotesi: • 
di fronte alle « sviste » del si
gnor Menicucci —' lo stesso 
arbitro che diresse la partita 
col Napoli e che lasciò che i 
Esposito effettuasse, da posi
zione di fuorigioco, il passag
gio vincente a Braglia il qua
le centrò il secondo gol (l'in
contro terminò 2-2) — è proba
bile sia subentrata una certa 
rassegnazione. 

Val la pena, a questo ri
guardo, riferire quanto ci ha 
dichiarato a fine partita il 
« libero » Frosio, autore del 
presunto fallo su Garlaschelli 
che ha portato al rigore. «Gar
laschelli — ha detto il gioca
tore umbro — mi ha confes
sato come il mio intervento 
non fosse da massima puni
zione, in quanto io ero en
trato sulla palla ». 

La Lazio ha preso una boc
cata d'ossigeno ed è stata an
che aiutata dai risultati delle 
sue altre dirette concorrenti 
alla salvezza. Ma che pena il 
suo gioco, irriconoscibile sot
to ogni punto di vista. Sche
mi logori, confusione non sol
tanto m retroguardia, ma an
che a centrocampo e all'at
tacco. Non ha giovato molto 
il rientro di D'Amico, IV en
fant prodige » che pare sem
pre sul punto di decollare ma 
resta ancora sulla rampa di 
lancio. Brignani, se ha por
tato, un certo ordine, in fase 
di impostazione ha sbagliato 
molto; neppure Manfredonia, 
entrato nella ripresa in so
stituzione di Garlaschelli che 
ha risentito di un dolore in
guinale, ha saputo inserirsi 
con autorità. Il ragazzo va an
che capito: in un meccani
smo che si muove, cigolando. 
una rotellina nuova non può 
cambiare di molto la « cari
ca ». Ciononostante ha pure 
avuto la possibilità del rad
doppio. al 28' della ripresa, 
ma anziché tirare direttamen
te a rete ha pagato la «sog
gezione » a Chinaglia passan
dogli la palla, e l'occasione è 
sfumata. 

Chinaglia. volenteroso come 
sempre, appare però in fase 
involutiva per quanto riguar
da il suo ruolo di centravan
ti. Un grande lavoro ha svol
to Lopez che ha imparato a 
lottare, anche se il suo passo 
resta corto. Badiani ha sfo
derato un grande dinamismo 
e ha alleggerito la pressione 
umbra, quando questa si è 
fatta massiccia. Ghedin ha 
fatto buona guardia a Scar
pa, commettendo però l'unico 
orrore oliando lo ha l?sciato 
solo, mettendo in difficoltà 
Brignani che su cross di No
vellino ha passato indietro 
corto a Pillici, favorendo l'ala 
destra umbra. E' stato l'epi
sodio del gol, poi annullato. 
Ammoniaci ha controllato con 
I<» ca»tive Novellino, ma ha an
che fallito il gol pochi minuti 
dopo l'inizio della gara, spe
dendo fuori un pallone faci
le. Pulici non è apparso molto 
sicuro, sfarfalleggiando spesso 
a vuoto. Gli umbri, dal loro 
canto, hanno buttato al vento 
una bella occasione al 7' del-
l i rinrc=-i. perchè Sollier e 
Scarpa si seno ostacolati a 
vicenda in fase di tiro, men-
»re al 15' Agroppi ha colpito 
la traversa. 

A conclusione diciamo che 
sopra il tunnel che porta agli 
spogliatoi era stata sistemata 
una grossa rete di corda, per 
impedire che oggetti lanciati 
in campo potessero colpire 
giocatori e terna arbitraria. 

Giuliano Antognoli 

Dopo lo 0-0 con la Samp 

Al lumicino 
le speranze 
dei lariani 

La squadra ligure ha creato le uniche due occasioni peri
colose • Il comasco Pozzato è apparso troppo impacciato 
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COMO • SAMPOORIA — Occtsionistima sciupata da magistrali! a tu 
par tu con Rlgamontl. 

COMO: Rhjamontl 6; Marti
nelli 6. Boldlnl 6; Garbar!-
ni 7, Fontolan 6, Guidetti 
7; Rorrl R. 7. Correnti 8, 
Scanzlani 5 (dal 20' del s.t. 
lachini 6), Pozzato 5, Cap
pellini 5. N. 12 Tortora, n. 
13 Mutti. 

SAMPOORIA: Cacciatori 7; Ar-
nuzzo 6. LelJ 6; Valente 6 
(dal 34' s.t. Nlcollni n.c) , 
Zecchini 6, Rossinelli 6; Tut-
tino 5, Salvi 6. Magistrelii 
6, Orlandi 6, Saltuttl 6. N. 
12 Di Vincenzo, n. 13 Fer-
roni. 

ARBITRO: Serafino di Roma 
7. 
NOTE: campo in perfette 

condizioni Spettatori 12.000 
circa di cui 6.280 paganti e 
5.047 abbonati per un incasso 
di lire 17.073.300. Ammoniti: 
Valente (S) per proteste, Sal
vi (S) per comportamento 
non regolamentare e lachini 
(C) per proteste. Angoli: 11-1 
per il Como. 

DAL CORRISPONDENTE 
COMO, 22 febbraio 

Quando una squadra ha as
solutamente bisogno di fare 
punti succede quasi sempre 
quello che è successo a Co
mo. La squadra lariana, or
mai con l'acqua alla gola, ha 
spinto sull' acceleratore fin 
dall'inizio, ma ha cozzato con
tro un muro invalicabile, quel
lo della Sampdoria. alla qua
le un pareggio faceva como
do. Praticamente si è ripe
tuto ciò che è successo do
menica scorsa a Torino, con 
un Como testuggine e la Ju-
ve alla ricerca della vittoria 
che non è venuta. 

Praticamente si 6 giocato 
a una sola porta, specialmen
te nella seconda parte della 
partita, con un Como prote
so tutto in avanti e la Samp
doria a difendersi con ordine 
e un Cacciatori sicuro tra i 
pali. Il Como è caduto nella 
ragnatela che Bersellini, ex 
allenatore dei lariani, aveva 
predisposto con l'infoltire il 
centrocampo e questo era più 
che logico, che per la Samp
doria un punto guadagnato in 
trasferta contro una delle 
squadre che lottano per la 
permanenza nella massima se
rie aveva un doppio vantag
gio. Dunque tutto bene per i 
liguri che con questo punto 
possono ancora sperare in un 
più roseo futuro. 

Meno bene e, meglio anco
ra, quasi impossibile il riag
gancio de: lariani per poter 
sperare nella loro permanen
za in sene A. Nel Como, ol
tre alle punte, manca oggi 
un rifinitore nelle azioni sot
to rete, infatti Pozzato, uno 
dei punti di forza- dei coma
schi. non è più quello dei 
primi tempi: impacciato, sen

za idee chiare e, senza 'un 
uomo d'ordine, anche la squa
dra più forte ne risente. 

Oltre a Pozzato anche Scan-
ziani non ha ancora ritrovato 
il ritmo che lo distingueva 
come uno dei più forti e 
mancando due pedine cosi 
importanti per il Como il 
futuro si prospetta non cer
tamente roseo. 

Cosa dire della Sampdoria? 
La squadra ligure oggi ha fat
to di tutto per portarsi a 
casa un punto e lo ha am
piamente meritato perchè le 
occasioni più pericolose le ha 
proprio create lei: ima nel 
primo tempo ed una nel se
condo tempo quando Magi
strelii tutto solo ha spedito 
il pallone fuori, la prima vol
ta. e poi si è fatto precedere 
nella seconda dalla difesa co
masca. Una Sampdoria che 
ha mirato al sodo e solo cosi 
poteva sperare in un risul
tato utile. 

Nel primo tempo solo cin
que azioni degne di nota, al 
17' è proprio Magistrelii che, 
solo in area, ben servito da 
Saltutti, spara fuori. Rispon
de il Como al 20' con pal
lone viaggiante da Cappellini 
a Pozzato che stringe al cen
tro poi tocca per Guidetti 
gran botta e palla che sor
vola di un palmo la traversa. 
Al 23* Cacciatori esce alla di
sperata sull'accorrente Rossi 
ben lanciato da Correnti. Al 
29* è -Scanziani ma il tiro 
debole è facile preda di Cac
ciatori. Ai 40' Rossi si libe
ra bene sulla sinistra, crossa 
al centro ma a Scanziani non 
riesce l'aggancio e l'azione 
sfuma. Nel secondo tempo il 
Como preme alla ricerca del 
gol ed ai 10' sembra cosa 
fatta quando Pozzato libera
tosi in area da due ditenso
ri spara a rete ma Caccia
tori intuisce la traiettoria e 
riesce a bloccare. 

Il Como continua il suo 
martellamento ma non rie
sce a perforare !a difesa li
gure, ci prova al 34* Rossi che 
entra in area ma è sbilan
ciato al momento del tiro e 
cade a terra. Dagli spalti si 
invoca il rigore ma l'arbitro 
concede una punizione per la 
Sampdoria per simulazione. 
Al 41' sembra fatta per il 
Como, tutto in area ligure 
con palla che da Cappellini 
giunge a Pozzato, pronta la 
girata mp anche pronto l'in
tervento di Cacciatori che de
via in angolo. Al 42' contre-
piede sampdoriano con Ma
gistrelii che parte tutto solo 
verso la porta comasca, esce 
Rigamont: e la difesa riesce 
miracolosamente a recupera
re sventando il sicuro gol. 

Osvaldo Lombi 

I RISULTATI 

SERIE « A » 

Cagliari-Inter . . . 

Napoli-'Cesena . . . 

Como-Sampdoria . . 

Fiorentina Javanfus 

LazM-Penigia "" . . . 

Milan Balogio . . . 

Torino-Ascoli . . . 

Remo- Varano . • • 

SERIE « B » 

Atoiofito-Vfconu . . 
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1-0 

o-o 
i - i 

1-0 

3-1 

3-1 

1-0 

1-0 

2-0 

3-0 

04) 

2-2 

0-0 

04) 

2-1 

14) 

24) 

MARCATORI 

SERIE « A » 
Con 15 roti: Pelici; con 9 : So-
loldi, Cationi, Bottega o Grasio-
ni ; con 7: Chinaglia, Boninao-
gno o Frvstolopi; con 4 : Rhra, 
Doaoiati o Scarpa; con 5: Da
miani, Cori, Causio. Mano, 
Loppi, Gorlaschoin, Broaciani o 
Potrinl; con 4: Chiarvgi, Bigon, 
Urfcon, Zuccheri, Moro, dorici , 
Chiool o Braglia; con 3 : An*o-
gnonì, Taiaglir in, N o m i , gelo, 
Vanumi. Magvstrofli, Moaootti. 
Macchi, Cappottini, Magrtaolo o 
Jvfiono; con 2 : D'Amico, Gtor-
•oiio, «incorai, Bonotu, spoo^ 
ni , Frati, Fallogrini, Casaroli, 
Forchetti, Cosati, Oriali, Mano-
la, Rognoni, Ghotti, Silva, lac
cargli , Viola, Saltutti, TanMI i 
o Fonalo. 

SERIE « B » 
Con 13 roti: Bonci; con 9 : 
Moraro o Fi MIAO; con B: Fos
sato; con 7 : BolHnBtti, Chi-
monti, Cicorl, Ftoochi, Musial-
lo o Motti; con 4 : Falanca o 
Romonsini; con 5: Albano**, 
Boroon, Francosconi o Rizzo. 

CLASSIFICA «A» 

JUVENTUS 

TORINO 

MILAN 

NAPOLI 

INTER 

CESENA 

FIORENTINA 

ROMA 

BOLOGNA 

PERUGIA 

ASCOLI 

LAZIO 

SAMPDORIA 

VERONA 

COMO 

CAGLIARI 

P. 

30 

27 

74 

23 

22 

20 

19 

Io

l i 

17 

14 

14 

13 

12 

9 

• 

G. 

IR 

18 

l t 

18 

18 ' 

18 

18 

18 

18 

18 

18 

18 

18 

18 

18 

18 

in casa 

V 

7 

9 

« 

5 

6 

4 

2 

2 

4 

7 

3 

2 

5 

1 

1 

N. 

2 

0 

1 

3 

3 

4 

3 

5 

* 

3 

5 

5 

1 

1 

5 

4 

fuori casa 

V. N. P. 

6 2 1 

5 

3 

2 

3 

6 

2 

3 

4 

4 

5 

2 

4 : 

4 

-> 

1 

4 

3 

2 

1 

0 

1 1 

1 6 

0 1 

0 2 

0 2 

2 

2 

3 

4 

1 

3 

4 

4 

5 

4 

6 

3 

7 

7 

4 

rati 

F. S. 

31 14 

30 14 

24 11 '• 

25 18 

23 17 

23 19 

21 17 

18 14 

17 19 

14 18 

9 21 

19 25 

8 17 

20 31 

12 22 

10 29 

CLASSIFICA «B» 

GENOA 
CATANZARO 

VARESE 

NOVARA 

PESCARA 

FOGGIA 

ATALANTA 

TARANTO 

BRESCIA 

SFAL 

MODENA 

TERNANA 

27 

26 

25 

24 

24 

22 

22 

22 

21 

21 

21 

21 

SAMBENEDETTESE21 

PIACENZA 

PALERMO 

REGGIANA 

L.R. VICENZA 

CATANIA 

AVELLINO 
BRINDISI 

19 

19 

18 

18 

18 

17 

14 

21 

31 

21 

21 

21 

21 

21 

21 

21 

21 

21 

21 

21 

21 

21 

21 

21 

21 

21 

21 

In casa 

V . N. P. 

7 
4 
7 
3 
5 
4 
7 
5 
5 
4 
4 
4 
7. 
5 
5 
3 
5 
4 
7 
S 

1 

1 

1 

0 

1 

1 

0 

0 

1 

1 

2 

1 

0 

0 

1 

2 

1 

2 

1 
3 

fuori cosa 

V. N. P. 

2 

2 

2 

2 

2 

1 

0 

1 * 

1 

3 

0 

2 

0 

0 

1 

1 

0 

0 

0 

0 

0 10 

2 9 

roti 

F. S. 

36 19 

19 12 

26 17 

14 13 

19 18 

15 16 

13 12 

16 16 

20 23 

22 17 

15 15 

18 19 

13 16 

21 24 

17 20 

22 24 

21 23 

14 17 

14 24 

11 75 

LA SERIE «C» 

RISULTATI 
GIRONE • A »: AI«tsandria4Jdinaso 14); Bohano-Alboao 04); Cromonoso-
Jwniercasalo 14); Padova-Tronlo 34); Pro Patria-Troviso 14); Pro Vorcolli-
Monza 1-1; Mantora-'Sant'Angtlo Lodìgiano 14); Sorogno-Locco 24); Vano-
xi»4»clluno 24); Clodiasortomarina-'Vigrvana 3-1 . 
GIRONE « B » : Anconitana-Massoso 2 - 1 ; GivIianera-'Araczo 34); Livorno-
Pisa 14); Lucchasa Empoli 14); Parma4Xbia 4-2; Phtoioaa Manta «archi 
14); Rimini-Ravenna 14); Sangiovannaso-Ricciono 1-1; Grosaoto-'Sposia 2 - 1 ; 
Taramo-Chicti 14). 
GIRONE I C I : Barlatto-Ragiina 2-2; Caaortana-Bari 2 -1 ; Coaonta4Umpo-
basso 14); Crotono-Siracosa 14); Locco-Salomitana 2 - 1 ; Moiaina-Aciroolo 
34); Nocarina-Pro Vasto 4 - 1 ; Sorronto-Marsala 54); Traponi-Potaiua 04); 
Turris-Bonrranto 1-1. 

CLASSIFICHE 
GIRONE m A »: Monza p. 34; (Minato, 30 ; Traviso o Cromonoto, 29 ; Chv 
diatottomarina, 26; Lecco, 25; Joniorcasate, Pro Patria, Venezia o Man
tova, 24; Serrgno, 23; Sant'Angolo Lodigiano e Pro Vercelli, 22 ; Bolza
no, 2 1 ; Alessandria a Padova, 20; Alboso, 18; Vigevano, 15; Tronto, 14; 
Belluno, 3. 
Monza, Lacco. Bolzano, Vigevano, Trento e Belluno una partita in mono. 
GIRONE « B ». Rimini p. 38; Lucchese* 3 1 ; Parma, 30; Teramo, 28; Li
vorno, 27; Arazzo, 26; Anconitana, 25; Pistoiese, 24; Pisa, Mutata o Giu
l iano», 22; Spezia e Chieti, 20; Montevarchi o Riccione, 19; Ravenna e 
Grosseto, 18; Olbia, Empoli e Sangiovannese, 17. 
GIRONE « C »: Sorrento e Lecce p. 33; Bari e Benevento, 30; Messina, 28 ; 
Campobesso, 26; Nocerina, 25; Salernitana, Reggina o Crotone, 24; Tra
pani, 23; Siracusa, 2 1 ; Torri» o Barletta, 20 ; Cotanto, 19; Mortola, 18; 
Pro Vasto e Casertana, 16; Acireale e Potenza, 15. 

DOMENICA 
PROSSIMA 

SERIE « A » 
Ascoli-Milan; Bologna-Lazio; Inter-Torino; Ju
ventus-Cagliari; Napoli-Verona; Perugia-Fiorenti
na; Roma-Como; Sampdoria4Zos*na. 

SERIE « B » 
Atelanta-Sambonodotteso; Brindis'nCatania; Ca
tanzaro-Taranto; Foggia-Broscia; Vicenza-Novara; 
Palei ilio-Fa scara; Piacenza Modena; Reggiane-
Avallino; Spol-Gonoo; Varese-Ternana. 

SERIE « C » 
GIRONE « A »: Atteso P t d o n ; Belluno Bolzano; 
Casale-Pro Patria; Clediatottemerlne-Sant'Ange
le Lodigiano; Lecco-Alessandria; Mantova-Trevi
so; Monza-Vigevano; Trento-Pro Vercelli; Udine-
to-Cromonote; VonoaioocTogno. 

GIRONE < ! • : Chieti-Locchese; Empoli-Anconi
tana; Ciwlianova-Spozia; Grosseto-Parma ; Mes-
soso-Sangiovanneto; Montevarchi-Arezzo; Ofbia-
Rimini; Pisa-Teramo; Ravenne-Livorno; Riccio
ne-Pi stei 

GIRONE « C : Acireale-Barletta; Bari-Lecce; 
Benevento - Ne ce» ina ; Campobasso - Casertana ; 
Marsali Mattina; Povanza-Crotone; Pro Vasto-
Trapani; Roggina4Totenza; Salernitena-Sorronto; 
Siracute-Turrit. 


